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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 19 luglio 2023. — Presidenza
del presidente Giuseppe Tommaso Vincenzo
MANGIALAVORI. – Interviene la sottose-
gretaria di Stato per l’economia e le finanze
Lucia Albano.

La seduta comincia alle 13.35.

DL 75/2023: Disposizioni urgenti in materia di orga-

nizzazione delle pubbliche amministrazioni, di agri-

coltura, di sport, di lavoro e per l’organizzazione del

Giubileo della Chiesa cattolica per l’anno 2025.

C. 1239 Governo.

(Parere alle Commissioni I e XI).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, in sostituzione della
relatrice, ricorda preliminarmente che il
disegno di legge, che dispone la conversione
del decreto-legge 22 giugno 2023, n. 75,
recante disposizioni urgenti in materia di
organizzazione delle pubbliche amministra-
zioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e
per l’organizzazione del Giubileo della

Chiesa cattolica per l’anno 2025, è corre-
dato di relazione tecnica, cui è allegato un
prospetto riepilogativo degli effetti finan-
ziari.

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici della Camera per una
compiuta disamina degli aspetti finanziari
del provvedimento, richiama in particolare
l’attenzione sulle disposizioni del testo ri-
spetto alle quali ritiene opportuno acqui-
sire specifici chiarimenti da parte del Go-
verno.

Per quanto concerne l’articolo 1, in me-
rito ai profili di quantificazione, evidenzia
che il comma 3 prevede che la Cabina di
regia per la determinazione dei livelli es-
senziali delle prestazioni concernenti i di-
ritti civili e sociali e il Commissario nomi-
nato per l’eventuale completamento delle
attività non perfezionate dalla medesima
Cabina di regia possano avvalersi, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, del Nucleo PNRR Stato-
regioni. Al riguardo, non formula osserva-
zioni, nel presupposto, sul quale appare
comunque opportuno acquisire una con-
ferma da parte del Governo, che il suddetto
avvalimento del Nucleo PNRR Stato-re-
gioni possa aver luogo in condizioni di
neutralità finanziaria.
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Con riferimento all’articolo 4, in merito
ai profili di quantificazione, evidenzia pre-
liminarmente che la norma prevede la ri-
organizzazione dell’area tecnico-ammini-
strativa del Ministero della difesa dispo-
nendo la separazione degli incarichi e delle
funzioni del Segretario generale della difesa-
Direttore generale degli armamenti in due
distinti vertici amministrativi: il Segretario
generale della difesa e il Direttore nazio-
nale degli armamenti. Fa presente che la
relazione tecnica afferma che la disposi-
zione opera in condizioni di neutralità fi-
nanziaria « nel rigoroso rispetto della clau-
sola di invarianza finanziaria », mante-
nendo invariato il numero delle strutture di
livello dirigenziale generale e non generale
militari e civili esistenti e già operanti a
legislazione vigente, precisando che l’unica
posizione di livello dirigenziale generale
aggiuntiva è quella del Direttore nazionale
degli armamenti, già prevista ai sensi del-
l’articolo 7, comma 3, del decreto-legge
n. 44 del 2023 e finanziata in virtù del
medesimo decreto-legge. Evidenzia che ad
integrazione di quanto riferito dalla rela-
zione tecnica la relazione illustrativa pre-
cisa, inoltre, che la previsione delle figure
del Vice segretario generale e del Vice di-
rettore nazionale degli armamenti non com-
porta incrementi di organico dirigenziale in
quanto tali incarichi sono già previsti nel-
l’assetto previgente, nello specifico due Vice
segretari generali, uno civile e l’altro mili-
tare. Evidenzia che, sempre secondo la
relazione illustrativa, neanche sotto il pro-
filo delle strutture è possibile individuare
profili di onerosità, in quanto, il quadro
delle risorse strumentali e di quelle affe-
renti al personale militare e civile impie-
gate a legislazione vigente, ove operanti
nell’ambito delle funzioni riconducibili a
quelle della Direzione nazionale degli ar-
mamenti, passeranno alle dipendenze del
Direttore nazionale degli armamenti, lad-
dove, invece, qualora operanti nell’ambito
delle funzioni del Segretariato generale,
resteranno alle dipendenze del Segretario
generale. Al riguardo, pur concordando con
le valutazioni complessivamente desumibili
dalle richiamate relazioni, volte a dimo-
strare la neutralità finanziaria della norma

in esame, ritiene che andrebbe valuta l’op-
portunità di inserire nel testo della dispo-
sizione una clausola di invarianza finan-
ziaria, anche in considerazione del fatto
che le disposizioni di adeguamento dell’or-
ganizzazione del Ministero della difesa, che
ai sensi del comma 2 dell’articolo 4 sa-
ranno adottate con uno o più decreti del
Presidente del Consiglio dei ministri, im-
plicheranno anche una riallocazione delle
risorse all’interno dello stato di previsione
del medesimo Ministero in conseguenza
dell’istituzione della Direzione nazionale
degli armamenti a cui dovrebbe corrispon-
dere la creazione di un nuovo programma
di spesa per effetto di quanto disposto
dall’articolo 21, comma 2, quinto periodo,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ai
sensi del quale la realizzazione di ciascun
programma deve essere affidata ad un unico
centro di responsabilità amministrativa, cor-
rispondente all’unità organizzativa di primo
livello dei Ministeri. In questa prospettiva,
considerata, da un lato, l’istituzione del
nuovo programma di spesa e, dall’altro, la
necessità di trasferire nel programma me-
desimo, per assicurare l’invarianza finan-
ziaria dell’intera operazione, quota parte
delle risorse attualmente allocate presso il
Segretariato generale ed eventualmente in
altri programmi di spesa, rileva che do-
vrebbe anche essere valutata l’opportunità
di autorizzare espressamente il Ministro
dell’economia e delle finanze ad apportare,
con propri decreti, le variazioni di bilancio
che si renderanno necessarie all’esito delle
citate disposizioni di adeguamento organiz-
zativo. Su tali aspetti, reputa comunque
necessario acquisire una valutazione da
parte del Governo.

Per quanto concerne l’articolo 8, in me-
rito ai profili di quantificazione, rileva che
le norme modificano le regole di riparto di
risorse già stanziate dalla normativa vi-
gente finalizzate, da un lato, a garantire la
piena operatività delle reti oncologiche re-
gionali, ai sensi dell’articolo 4, commi 9-bis
e 9-ter, del decreto-legge n. 198 del 2022, e
destinate, dall’altro, all’istituzione della Rete
nazionale dei registri dei tumori e dei si-
stemi di sorveglianza e del referto epide-
miologico per il controllo sanitario della

Mercoledì 19 luglio 2023 — 31 — Commissione V



popolazione, di cui all’articolo 1, comma
463, della legge n. 160 del 2019. In parti-
colare, la norma prevede che alle predette
risorse accedano tutte le regioni e le pro-
vince autonome, in deroga alle disposizioni
legislative vigenti in materia di comparte-
cipazione della spesa sanitaria. In propo-
sito, non ha osservazioni da formulare giac-
ché la norma sembrerebbe confermare i
criteri di riparto già adottati in via ammi-
nistrativa. Su tale aspetto, ritiene comun-
que opportuno acquisire una conferma da
parte del Governo.

In merito ai profili di quantificazione
riferiti all’articolo 10, rileva che le norme
consentono all’Agenzia nazionale per la si-
curezza delle ferrovie e delle infrastrutture
stradali e autostradali di inquadrare come
professionisti di I qualifica professionale
personale già inquadrato presso l’ammini-
strazione di provenienza con qualifica di
funzionario e in possesso dei necessari re-
quisiti per lo svolgimento delle attività di
verifica e di autorizzazione connesse all’o-
peratività degli investimenti sulle reti di
trasporto. Evidenzia che l’attuazione delle
predette norme è demandata a un decreto
ministeriale e che alle stesse è applicabile
una specifica clausola di invarianza finan-
ziaria, dal momento che alla loro attua-
zione si provvederà mediante rimodula-
zione della dotazione organica, ossia me-
diante incremento dei professionisti di I
qualifica professionale e contestuale decre-
mento dei professionisti di II qualifica pro-
fessionale e dei funzionari. Osserva, in pro-
posito, che la relazione tecnica fornisce gli
elementi sulla cui base la stessa riscontra la
compensatività fra l’incremento e i predetti
decrementi. Al riguardo, non ha quindi
osservazioni da formulare, giacché la norma
consente il reinquadramento di un contin-
gente massimo di personale la cui consi-
stenza sarà determinata con successivo de-
creto ministeriale che provvederà anche
alla rimodulazione della dotazione orga-
nica della medesima Agenzia comunque
nel rispetto della clausola di invarianza
finanziaria ivi prevista, nel presupposto,
sul quale ritiene tuttavia necessaria una
conferma da parte del Governo, che le
medesime rimodulazioni risultino disposte

nell’ambito delle vigenti facoltà assunzio-
nali dell’ente.

Osserva, poi, che il comma 2 dell’arti-
colo 11 reca una clausola di invarianza
volta a prevedere che alle attività di con-
trollo a campione sulle istanze di accesso
alle risorse del Fondo per l’adeguamento
dei prezzi e del Fondo per la prosecuzione
delle opere pubbliche il competente Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti
provveda nell’ambito delle risorse umane
disponibili a legislazione vigente. Al ri-
guardo, nel prendere atto della finalità ac-
celeratoria delle disposizioni di cui all’ar-
ticolo 11, andrebbe valutata l’opportunità
di riformulare la clausola di invarianza nel
senso di fare riferimento anche alle risorse
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente, nel cui ambito dovranno
essere svolte le citate attività di controllo.
Sul punto, ritiene necessario acquisire l’av-
viso del Governo.

Con riferimento all’articolo 13, rileva
preliminarmente che le norme autorizzano
il Ministero della giustizia ad assumere, nei
limiti della vigente dotazione organica, un
dirigente generale e 70 dirigenti non gene-
rali, configurando gli oneri che ne derivano
come tetto massimo di spesa. Tanto pre-
messo, evidenzia i seguenti elementi: l’o-
nere a regime delle assunzioni è coerente
con i dati forniti dalla relazione tecnica;
l’onere per il 2023 derivante dall’assun-
zione del dirigente generale prevista dal
comma 4, pari a metà dell’onere a regime,
è coerente con la data di entrata in vigore
delle norme; poiché l’onere per l’assun-
zione dei 70 dirigenti previsti dal comma 2
decorre dal 1° gennaio 2024, l’entrata in
servizio del personale, sebbene non indi-
cata nella norma, dovrà risultare necessa-
riamente concomitante o successiva a detta
data seguendo una tempistica che, per al-
tro, appare coerente con i tempi di svolgi-
mento della procedura di selezione e re-
clutamento; infine, la spesa indicata per lo
svolgimento dei concorsi è coerente con i
dati forniti dalla relazione tecnica. In me-
rito a tali aspetti, non ha pertanto osser-
vazioni da formulare per i profili di quan-
tificazione. In ogni caso, osserva che la
norma configura gli oneri come limite di
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spesa, laddove il numero delle assunzioni è
configurato anch’esso in cifra fissa anziché
come un limite massimo, per cui tenuto
conto del carattere rigido e non comprimi-
bile della spesa per il personale, ritiene che
andrebbe acquisito l’avviso del Governo
circa l’effettiva prudenzialità di tale op-
zione normativa. Con riguardo alle spese di
funzionamento, quantificate in 315.000 euro
per il 2024 e in 31.500 euro annui a de-
correre dal 2025, pur rilevando che le stesse
sono configurate quale tetto di spesa, os-
serva che non sono forniti elementi infor-
mativi volti a chiarire le ipotesi sottostanti
la quantificazione. In merito a tale aspetto,
evidenzia pertanto la necessità di acquisire
informazioni da parte del Governo. Con
riferimento alle spese da sostenere, ai sensi
del comma 5, in relazione alle competenze
in materia di analisi, valutazione delle po-
litiche pubbliche e revisione della spesa di
cui può avvalersi il direttore generale, sia
ricorrendo ad esperti sia attraverso con-
venzioni con università, a cui si provvede
mediante utilizzo delle risorse assegnate al
Ministero della giustizia ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 891, della legge 29 dicembre
2022, n. 197, rileva che la relazione tecnica
non fornisce alcuna indicazione in merito
all’ammontare degli oneri previsti e delle
risorse da utilizzare a copertura. Su tale
aspetto, evidenzia pertanto la necessità di
un chiarimento da parte del Governo.

Con riferimento all’articolo 14, che reca
disposizioni in materia di personale del-
l’amministrazione penitenziaria, osserva che
il comma 1 attribuisce un’indennità aggiun-
tiva al personale della carriera dirigenziale
penitenziaria, ed incrementa altresì la do-
tazione organica del personale dirigenziale
penitenziario di 31 unità, di cui 30 primi
dirigenti, ai sensi del comma 4, e 1 diri-
gente generale, ai sensi del comma 8. Per
l’attuazione del comma 1, il successivo
comma 3 reca un’autorizzazione di spesa
di euro 1.214.221 per il 2023 e di euro
3.642.662 annui a decorrere dal 2024, men-
tre con riguardo all’incremento della dota-
zione organica di 30 primi dirigenti di cui
al comma 4, la norma autorizza, al succes-
sivo comma 5, un corrispondente numero
di assunzioni a tempo indeterminato, non-

ché la relativa spesa, nei termini indicati
dal comma 6. Con riferimento all’incre-
mento di dotazione organica dell’unità di-
rigenziale generale prevista dal comma 8
rileva che è disposta una specifica autoriz-
zazione di spesa al comma 9. Al riguardo,
pur considerati i dati e i parametri forniti
dalla relazione tecnica, che consentono di
confermare e verificare gli oneri recati dalle
disposizioni di cui ai commi 3, 6 e 9,
evidenzia l’opportunità di acquisire ulte-
riori elementi di valutazione. Fa presente
che andrebbero forniti, infatti, i parametri
sottostanti la stima delle spese di funzio-
namento riferite alle assunzioni di 30 primi
dirigenti di cui al comma 4, che vengono
indicati dalla norma al comma 6 e dalla
relazione tecnica in 135.000 euro per l’anno
2023 e in 13.500 euro per ciascun anno a
decorrere dall’anno 2024. Rileva che an-
drebbe, altresì, motivata la mancata inclu-
sione dell’onere relativo all’incremento della
dotazione organica del dirigente generale
di cui al comma 8. Inoltre, con specifico
riguardo alle assunzioni di 30 primi diri-
genti al comma 5, evidenzia che queste
vengono disposte in un numero determi-
nato di unità, laddove a fronte di un onere
assunzionale configurato come limite mas-
simo di spesa, anche l’indicazione delle
suddette unità avrebbe dovuto essere pre-
visto entro un limite numerico massimo. In
merito all’indennità aggiuntiva di cui al
comma 1, evidenzia che la quantificazione
del relativo onere complessivo viene effet-
tuata dalla relazione tecnica sulla base de-
gli importi lordo Stato di tale misura in-
dennitaria, comprensivi delle componenti
d’onere per Fondo pensione e IRAP a ca-
rico del datore di lavoro, laddove il testo
della norma riporta i valori lordo dipen-
dente di tale misura. Al riguardo, a suo
avviso, sarebbe opportuno riportare in
norma gli importi indennitari comprensivi
di tutti gli oneri fiscali e contributivi pre-
visti a carico dell’amministrazione.

Con riferimento all’articolo 15, in me-
rito ai profili di quantificazione, rileva che
le norme prevedono che la commissione
esaminatrice del concorso per l’accesso in
magistratura sia integrata di cinque com-
ponenti, qualora i candidati che hanno
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portato a termine la prova scritta siano più
di 2.000, e autorizzano conseguentemente
la spesa di 89.000 euro annui a decorrere
dal 2023. Osserva che la relazione tecnica
fornisce gli elementi ed esplicita le ipotesi
sulla cui base l’onere indicato risulta veri-
ficabile, e sotto questo profilo non ha os-
servazioni da formulare. Rileva, tuttavia,
che l’onere è configurato come tetto di
spesa laddove alcune delle componenti di
spesa, come ad esempio le spese per viaggio
e per vitto, dovute – al sussistere dei pre-
supposti – a ciascuno dei commissari, ri-
sultano non comprimibili, ad esempio nel
caso di prolungamento delle operazioni con
conseguente incremento del numero delle
sedute e delle trasferte rispetto a quello
ipotizzato dalla relazione tecnica. A tale
riguardo, dovrebbe essere pertanto acqui-
sito l’avviso del Governo.

In riferimento all’articolo 16, in merito
ai profili di quantificazione, rileva che il
comma 1 prevede che al personale della
Scuola superiore della magistratura sia cor-
risposta un’indennità di funzione in quota
fissa mensile e in quota variabile annuale
da definirsi con decreto ministeriale. In
proposito, rammenta che, già a legislazione
vigente, il trattamento economico accesso-
rio del personale della scuola è a carico
della scuola stessa. Segnala, al riguardo,
che la relazione tecnica informa degli ele-
menti sulla cui base l’importo stimato è di
450.000 euro a decorrere dall’anno 2023,
dei quali euro 180.645 rientrano nell’am-
bito delle risorse assegnate annualmente al
bilancio della Scuola superiore della magi-
stratura, ossia sono già disponibili a legi-
slazione vigente, mentre i restanti euro
269.355 sono oggetto di una specifica au-
torizzazione di spesa. In merito ai profili di
copertura finanziaria, fa presente che il
comma 2 dell’articolo 16 provvede agli oneri
relativi all’indennità di funzione ricono-
sciuta in favore del personale della Scuola
superiore della magistratura, pari a 269.355
euro per l’anno 2023 e « a regime », me-
diante corrispondente riduzione dell’accan-
tonamento del fondo speciale di parte cor-
rente, relativo al bilancio triennale 2023-
2025, di competenza del Ministero della
giustizia, che reca le occorrenti disponibi-

lità, anche considerando le ulteriori ridu-
zioni disposte dai commi 3 e 6 dell’articolo
13, nonché dai commi 3, 7 e 10 dell’articolo
14 e dal comma 3 dell’articolo 15 del prov-
vedimento in esame. Ciò posto, nel rilevare
che il citato accantonamento reca le occor-
renti disponibilità, non ha osservazioni da
formulare, nel presupposto che, sotto il
profilo strettamente formale, l’espressione
« a regime » riferita agli oneri che si veri-
ficheranno negli anni successivi al 2023
debba intendersi nel senso che la predetta
spesa di 269.355 euro è autorizzata, per
tale importo annuo, a decorrere dal 2023,
in linea con le indicazioni fornite nel pro-
spetto riepilogativo degli effetti finanziari.
Sul punto, appare comunque opportuno
acquisire una conferma da parte del Go-
verno. Fa inoltre presente che il comma 3
dell’articolo 16 provvede agli oneri deri-
vanti dall’istituzione di un Fondo con una
dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2024 al 2026, destinato al
potenziamento dei servizi istituzionali del
Ministero della giustizia, mediante corri-
spondente riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 37, comma 1, del
decreto legislativo n. 26 del 2006, che reca
l’istituzione della Scuola superiore della
magistratura. Al riguardo, evidenzia preli-
minarmente che tale ultima disposizione
non reca propriamente un’autorizzazione
di spesa, limitandosi ad operare, ai fini
della copertura finanziaria del decreto le-
gislativo n. 26 del 2006, l’utilizzo dell’au-
torizzazione di spesa di cui all’articolo 2,
comma 37, della legge n. 150 del 2005, che
ha conferito la delega legislativa per l’isti-
tuzione e il funzionamento della medesima
Scuola superiore. In tale quadro, sembre-
rebbe quindi opportuno fare riferimento
alla riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 2, comma 37, della legge
n. 150 del 2005. Sul punto, ritiene comun-
que utile acquisire l’avviso del Governo.

Con riferimento all’articolo 18, in me-
rito ai profili di copertura finanziaria fa
presente che il comma 3 provvede agli
oneri derivanti dalla rimodulazione del pro-
gramma di immissione in servizio dei ma-
gistrati tributari presso le Corti di giustizia
tributaria, pari a pari a 6,74 milioni di euro
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per l’anno 2026, a 4,97 milioni di euro per
l’anno 2029, a 1,2 milioni di euro per l’anno
2030, a 0,77 milioni di euro per l’anno
2033, a 2,17 milioni di euro per l’anno
2039, a 0,02 milioni di euro per l’anno
2042, a 0,04 milioni di euro per l’anno
2043, a 1,36 milioni di euro per l’anno
2045, a 0,25 milioni di euro per l’anno 2046
e a 1,61 milioni di euro per l’anno 2048,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge n. 282 del 2004. Al ri-
guardo, ritiene opportuno che il Governo
confermi la sussistenza delle risorse utiliz-
zate a copertura, stante il profilo temporale
degli oneri, destinati a verificarsi oltre il
triennio del vigente bilancio dello Stato.

Per quanto concerne l’articolo 19, in
merito ai profili di quantificazione, eviden-
zia preliminarmente che la norma ricon-
duce tutta l’attività istruttoria relativa al-
l’adozione degli atti deliberativi del Comi-
tato ETS alla competenza del Ministero
dell’ambiente e della sicurezza energetica,
attività limitata, nell’assetto previgente, ai
soli atti deliberativi del Comitato relativi
agli impianti fissi e al trasporto aereo ai
sensi del comma 1, lettera a), n. 1. Viene,
altresì, ridefinita la composizione della Se-
greteria tecnica del Comitato prevedendo
l’incremento di una unità, passandosi così
da cinque componenti, tra i quali un co-
ordinatore, a cinque componenti e un co-
ordinatore, e consentendo l’individuazione
dei suoi componenti anche tra soggetti estra-
nei alla pubblica amministrazione, ai sensi
del comma 1, lettera a), n. 1, e del comma
1, lettera b). Rileva che viene, inoltre, ri-
definita la disciplina dei compensi dei com-
ponenti della suddetta Segreteria tecnica
demandando la loro determinazione ad un
apposito decreto interministeriale, ai sensi
del comma1, lettera c), n. 1, laddove nel-
l’assetto previgente, al personale della Se-
greteria tecnica era previsto il riconosci-
mento della corresponsione di specifici com-
pensi per prestazioni di lavoro straordina-
rio, ai sensi del comma 1, lettera c), n. 2. È
previsto, infine, che il Ministero si avvalga,
tramite la stipula di apposite convenzioni,
di Unioncamere per l’implementazione in-

formatica del Portale ETS, secondo quanto
previsto dal comma 1, lettera a), n. 2. Al
riguardo, con riferimento al comma 1, let-
tera a), n. 1, ritiene che andrebbe confer-
mato che alla luce dell’attribuzione com-
plessiva delle attività istruttorie in materia
di ETS al Ministero dell’ambiente e della
sicurezza energetica, tali attività possano
essere gestite nell’ambito delle risorse di-
sponibili a legislazione vigente. Analoga con-
ferma andrebbe fornita in merito all’avva-
limento per via convenzionale di Unionca-
mere da parte del medesimo Ministero, di
cui al comma 1, lettera c), n. 2.

Relativamente all’articolo 20, comma 6,
in merito ai profili di quantificazione, ri-
leva che le norme rimodulano la percen-
tuale di posti assegnabili mediante la pro-
cedura ordinaria e la procedura straordi-
naria di reclutamento degli insegnanti di
religione cattolica. Tanto premesso, pur ri-
levando che tale rimodulazione non incide
sul numero dei posti messi a concorso,
evidenzia che la norma, prevedendo una
maggiore assegnazione di posti a soggetti
che partecipano alla procedura straordina-
ria, ossia alla procedura riservata a coloro
che abbiano svolto almeno trentasei mesi
di servizio nell’insegnamento della reli-
gione cattolica nelle scuole statali, potrebbe
comportare nuovi o maggiori oneri per
ricostruzioni di carriera, posto che i sog-
getti vincitori della procedura straordina-
ria dovrebbero ragionevolmente presentare
una anzianità media di servizio pregresso
superiore a quella di coloro che parteci-
pano alla procedura ordinaria. Sul tale
aspetto, ritiene pertanto necessario acqui-
sire un chiarimento da parte del Governo.

In relazione all’articolo 21, riferito al
rafforzamento della capacità amministra-
tiva del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, in merito ai profili di quantificazione,
rileva che le norme prevedono, al comma 1,
l’assunzione di 2 dirigenti di livello gene-
rale e di 8 dirigenti di livello non generale,
e, al comma 2, quella di 40 funzionari,
individuano l’onere da sostenere per lo
svolgimento delle procedure concorsuali di
reclutamento e per le maggiori spese di
funzionamento correlate al loro ingresso in
servizio, sempre ai sensi del predetto comma
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2, e infine incrementano il fondo risorse
decentrate del Ministero dell’istruzione e
del merito. Osserva che tali oneri sono
configurati quali tetti massimi di spesa.
Tanto premesso, rileva che l’onere a regime
delle assunzioni è coerente con i dati for-
niti dalla relazione tecnica, che l’onere per
il 2023 derivante dalle assunzioni, pari a un
terzo dell’onere a regime, indica, implici-
tamente, l’entrata in servizio del personale
a partire dal 1° settembre 2023, come ri-
sulta anche dalla relazione tecnica e, in-
fine, che la relazione tecnica non fornisce i
dati e le ipotesi sottostanti la quantifica-
zione della spesa indicata per lo svolgi-
mento dei concorsi, per sostenere l’incre-
mento delle spese di funzionamento e per
incrementare il fondo risorse decentrate
del predetto Ministero. Pertanto, con ri-
guardo alla quantificazione degli oneri de-
rivanti dalle assunzioni non ha osserva-
zioni da formulare, sebbene ritenga oppor-
tuno che il Governo chiarisca, attesa la
natura non comprimibile delle spese in
questione, se non sia preferibile configu-
rare gli oneri in questione come valutati
invece che come tetto di spesa. Con ri-
guardo alle spese di funzionamento, per lo
svolgimento dei concorsi e per incremen-
tare il fondo risorse decentrate del Mini-
stero, pur rilevando che le stesse sono
configurate quale tetto di spesa, osserva
che non sono forniti elementi informativi
volti a chiarire le ipotesi sottostanti la quan-
tificazione. Trattandosi, infatti, di spese ne-
cessarie per l’attuazione di adempimenti di
carattere obbligatorio, andrebbero acqui-
siti chiarimenti circa l’idoneità degli stan-
ziamenti rispetto alle misure da attuare,
anche per prevenire eventuali futuri fabbi-
sogni di rifinanziamento.

In riferimento all’articolo 23, in merito
ai profili di quantificazione, evidenzia pre-
liminarmente che il comma 1 istituisce,
presso il Ministero dell’interno, l’Ispetto-
rato assistenza, attività sociali, sportive e di
supporto logistico al Dipartimento della
pubblica sicurezza, con a capo un dirigente
generale di pubblica sicurezza, nell’ambito
della dotazione organica vigente. Il nuovo
Ispettorato, ai sensi del comma 2, acquisi-
sce le risorse umane, strumentali e finan-

ziarie dalle competenti articolazioni del
Dipartimento della pubblica sicurezza che
attualmente sono preposte ai relativi com-
piti. Con riferimento all’esercizio in forma
coordinata di funzioni strumentali e di
supporto, viene, altresì, previsto che l’am-
ministrazione della pubblica sicurezza possa
articolarsi sul territorio anche con Ispetto-
rati della Polizia di Stato demandando, al
comma 3, a tal fine ad un regolamento di
delegificazione, la modifica del decreto del
Presidente della Repubblica n. 208 del 2001,
che disciplina la struttura organizzativa
delle articolazioni centrali e periferiche del-
l’amministrazione della pubblica sicurezza.
Ad ulteriori provvedimenti sono deman-
date le conseguenti modifiche concernenti
l’organizzazione del Ministero dell’interno
e del Dipartimento della pubblica sicu-
rezza, secondo quanto previsto dal comma
6. Il successivo comma 7 prevede, infine,
che dall’attuazione delle disposizioni del-
l’articolo in esame non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica, giacché ai relativi adem-
pimenti si provvede con le risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente. Al riguardo, in merito al
comma 1, posto che la relazione tecnica
riferisce che a capo del nuovo Ispettorato
viene proposto un dirigente generale di
pubblica sicurezza il cui posto in dotazione
organica sembra essere stato istituito per
effetto del decreto-legge n. 36 del 2022, che
non risulterebbe ancora attualmente asse-
gnato al corrispondente incarico, non ha
osservazioni da formulare. Con riguardo
alla struttura organizzativa del nuovo Ispet-
torato prende atto di quanto riferito dalla
relazione tecnica in merito all’acquisizione,
da parte dello stesso, delle risorse umane,
strumentali e finanziarie delle esistenti ar-
ticolazioni del Dipartimento della pubblica
sicurezza che attualmente assolvono i re-
lativi compiti di supporto, quali il Servizio
assistenza e attività sociali, l’Ufficio per il
gruppo sportivo della Polizia di Stato e il
Servizio tecnico gestionale del diparti-
mento. Considerato comunque che al nuovo
Ispettorato sarà preposto un dirigente ge-
nerale con conseguente riallocazione di ri-
sorse nell’ambito dello stato di previsione
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del Ministero dell’interno, ritiene andrebbe
valutata l’opportunità di inserire nel testo
della disposizione l’autorizzazione al Mini-
stro dell’economia e delle finanze ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio, posto che l’istitu-
zione del nuovo Ispettorato dovrebbe com-
portare la creazione di un nuovo pro-
gramma di spesa per effetto di quanto
disposto dall’articolo 21, comma 2, quinto
periodo, della legge 31 dicembre 2009,
n. 196, ai sensi del quale la realizzazione di
ciascun programma deve essere affidata ad
un unico centro di responsabilità ammini-
strativa, corrispondente all’unità organiz-
zativa di primo livello dei Ministeri. Quanto
all’istituzione dei nuovi Ispettorati della
Polizia di Stato diffusi sul territorio, di cui
al comma 3, e alle ulteriori modifiche del-
l’organizzazione del Ministero dell’interno,
di cui al comma 6, premesso che la defi-
nizione delle prospettate nuove articola-
zioni periferiche e centrali dell’Ammini-
strazione della pubblica sicurezza soggiace
al vincolo di neutralità finanziaria recato
dal comma 7 e considerato che la sua
attuazione viene demandata all’adozione di
un regolamento di delegificazione e ad ul-
teriori provvedimenti, la cui natura non
viene precisata, ritiene opportuno preve-
dere nel testo una fase di verifica parla-
mentare di tale vincolo, con l’acquisizione,
pertanto, del parere delle Commissioni par-
lamentari competenti per i profili finan-
ziari sullo schema del summenzionato re-
golamento di delegificazione e su quelli
degli altri provvedimenti attuativi della pre-
vista riforma.

Con riferimento all’articolo 26, che reca
disposizioni in materia di riorganizzazione
del Dipartimento dei vigili del fuoco, del
soccorso pubblico e della difesa civile del
Ministero dell’interno, nonché norme con-
cernenti il Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, in merito ai profili di quantifica-
zione, evidenzia che, per il Corpo nazionale
dei vigili del fuoco, ai sensi del comma 4,
viene ridotta da tre mesi a cinque setti-
mane la durata del corso di formazione per
l’accesso al ruolo dei capi squadra e capi
reparto, con riguardo a una specifica pro-
cedura concorsuale, mentre, ai sensi del

comma 5, viene ugualmente ridotta la du-
rata dei corsi di formazione per la promo-
zione alle qualifiche di pilota di aeromobile
capo squadra, di nautico di coperta capo
squadra, di nautico di macchina capo squa-
dra e di sommozzatore capo squadra, con
riguardo a posti vacanti specificamente in-
dicati dalla norma. Con riguardo alla norma
da ultimo citata, rileva l’opportunità di
acquisire i complessivi parametri sotto-
stanti la determinazione dei relativi oneri,
posto che alla luce dei dati e degli elementi
di valutazione forniti dalla relazione tec-
nica la loro quantificazione non appare
compiutamente verificabile.

Con riferimento all’articolo 27, fa pre-
sente che le norme prevedono l’assunzione
di 100 unità di personale da parte dell’A-
genzia nazionale per l’amministrazione e la
destinazione dei beni sequestrati e confi-
scati alla criminalità organizzata e quanti-
ficano l’onere derivante da tali assunzioni,
dall’incremento delle spese di funziona-
mento, dei buoni pasto e degli straordinari
configurandolo quale tetto di spesa. Al ri-
guardo, rileva che la quantificazione delle
spese di personale è coerente con i dati
forniti dalla relazione tecnica e che le spese
di funzionamento si assumono determinate
sulla base dei dati concernenti la spesa
storica sostenuta dall’Agenzia, mentre la
relazione tecnica non fornisce gli elementi
sulla base dei quali sono state determinate
le spese per i buoni pasto e per il paga-
mento degli straordinari. Tanto premesso,
da un lato, attesa la natura non compri-
mibile delle spese per la retribuzione del
personale, andrebbe chiarito, a suo avviso,
se non sia preferibile configurare gli oneri
in questione come valutati anziché come
tetto di spesa. Dall’altro, segnala che sa-
rebbe utile acquisire gli elementi posti alla
base della quantificazione dell’onere soste-
nuto per gli straordinari e per i buoni
pasto. Andrebbero, inoltre, esplicitate le
ragioni per le quali la spesa per i buoni
pasto non è stata registrata sui saldi di
fabbisogno e indebitamento. Infine, rileva
l’esigenza di allineare la copertura finan-
ziaria agli oneri risultanti dalle singole au-
torizzazioni di spesa, posto che questi ul-
timi sono leggermente superiori a quelli
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indicati nella clausola di copertura finan-
ziaria.

Con riferimento all’articolo 28, comma
1, in merito ai profili di quantificazione,
evidenzia preliminarmente che la norma,
ai fini dell’inquadramento nei ruoli delle
amministrazioni comunali della regione Ca-
labria dei tirocinanti rientranti in percorsi
di inclusione sociale, già prevista dall’arti-
colo 3, comma 3-bis, del decreto-legge n. 44
del 2023, introduce il superamento di una
prova concorsuale con una riserva del 50
per cento dei posti banditi a favore dei
medesimi tirocinanti, in luogo del supera-
mento di una prova selettiva prevista nel-
l’assetto previgente, di cui al comma 1,
lettera a). Viene, inoltre, disposto che le
assunzioni nelle pubbliche amministra-
zioni di giovani laureati con contratto di
apprendistato o di studenti di età inferiore
a 24 anni con contratto di formazione e
lavoro, attraverso apposite convenzioni non
onerose, già previste a normativa vigente
dall’articolo 3-ter, commi 1 e 2, del decreto-
legge n. 44 del 2023, debbano avvenire nel
rispetto dell’articolo 35 del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001, che disciplina le mo-
dalità di reclutamento di personale nella
pubblica amministrazione, ai sensi del
comma 1, lettera b). Al riguardo, a suo
avviso, dovrebbe valutarsi l’opportunità di
introdurre nel testo una clausola di inva-
rianza finanziaria riferita all’attuazione del-
l’articolo 28, comma 1, al fine di assicurare
che le prove concorsuali ivi introdotte ab-
biano luogo nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

Con riferimento all’articolo 29, in me-
rito ai profili di quantificazione, rileva pre-
liminarmente che le disposizioni in esame
modificano l’articolo 2 del decreto-legge
n. 9 del 2022, prevedendo che la preven-
zione e lo sradicamento della peste suina
africana possano essere conseguiti anche
mediante misure di contenimento della spe-
cie cinghiale. Segnala che vengono altresì
modificati i compiti attribuiti al Commis-
sario straordinario, includendo l’esercizio
dei poteri sostitutivi in caso di inerzia o
mancato raggiungimento degli obiettivi da
parte delle competenti autorità regionali

oppure l’affidamento a ditte specializzate
dei servizi richiesti. Rileva che la relazione
tecnica chiarisce che l’esercizio del potere
sostitutivo sarà svolto mediante l’utilizzo
delle strutture amministrative e operative
dei soggetti dei quali è stata constatata
l’inerzia e che l’eventuale ricorso a ditte
specializzate avverrà a valere sui fondi già
stanziati dal comma 2-quinquies dell’arti-
colo 2 del decreto-legge n. 9 del 2022, ossia
10 milioni di euro nel 2022 per l’attuazione
di ulteriori misure disposte dal Commissa-
rio straordinario in ordine alla preven-
zione, il contenimento e l’eradicazione della
peste suina africana, inclusa la messa in
opera di recinzioni o altre strutture tem-
poranee ed amovibili. In proposito, al fine
di assicurare l’invarianza finanziaria delle
citate disposizioni ritiene necessario preve-
dere che il ricorso a ditte specializzate
debba avvenire – anziché a valere sui fondi
già stanziati dal citato comma 2-quinquies
dell’articolo 2 del decreto-legge n. 9 del
2022, posto che tale disposizione si limita a
prevedere la mera copertura finanziaria
degli oneri derivanti per l’anno 2022 dal
comma 2-bis del medesimo articolo 2 – nei
limiti delle eventuali disponibilità risultanti
dalla contabilità speciale intestata al Com-
missario straordinario, per effetto delle ri-
sorse in essa confluite ai sensi del predetto
comma 2-bis.

Con riferimento all’articolo 30, in me-
rito ai profili di quantificazione, rileva pre-
liminarmente che le disposizioni in esame
inseriscono il comma 1-bis all’articolo 1 del
decreto-legge n. 701 del 1986, prevedendo
che Agecontrol S.p.A. svolga specifiche at-
tività in materia di controlli e di contrasto
alle frodi agro-alimentari. Rileva, altresì,
che le disposizioni abrogano l’articolo 16
del decreto legislativo n. 74 del 2018, in-
trodotto dal decreto legislativo n. 116 del
2019, che disponeva la soppressione di Age-
control S.p.A. e la successione dei rapporti
in SIN S.p.A. Al riguardo, atteso che, come
risulta dalla relazione illustrativa, Agecon-
trol è una società che opera ininterrotta-
mente dalla sua costituzione in quanto la
procedura di soppressione e assorbimento
nel SIN – Sistema Informativo Nazionale
per lo sviluppo dell’Agricoltura S.p.A. –
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non è mai stata avviata e che pertanto le
disposizioni in esame appaiono in linea di
massima ripristinare dal punto di vista
giuridico lo status quo precedente al de-
creto legislativo n. 116 del 2019, non ha
osservazioni da formulare in merito a tale
profilo. Tuttavia, considerato che Agecon-
trol è un soggetto ricompreso nel perimetro
delle amministrazioni pubbliche ai fini del
conto economico consolidato e che le di-
sposizioni in esame sembrerebbero am-
pliare le sue funzioni anche rispetto a quelle
previste dalla disciplina previgente alla ri-
forma del 2019, ritiene utile acquisire dati
ed elementi volti a confermare che l’Agen-
zia sia in grado di svolgere tali ulteriori
adempimenti nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie attual-
mente disponibili.

In merito ai profili di quantificazione
dell’articolo 33, rileva che i commi 1 e 2
modificano la disciplina in materia di plu-
svalenze realizzate da società sportive pro-
fessionistiche al fine di estendere da uno a
due anni il periodo minimo di possesso dei
beni da cui derivano plusvalenze patrimo-
niali, valevole per consentire la rateizza-
zione del relativo costo fiscale in cinque
anni, nonché di prevedere una specifica
disciplina per le plusvalenze realizzate me-
diante cessione dei diritti all’utilizzo esclu-
sivo della prestazione dell’atleta di società
sportive professionistiche. In proposito,
prende atto di quanto affermato dalla re-
lazione tecnica circa l’impossibilità di va-
lutare puntualmente gli effetti delle condi-
zioni previste dalla normativa proposta in
quanto molto specifiche. Tuttavia, pur con-
siderando il carattere prudenziale della
stima proposta, ritiene opportuno che siano
forniti elementi di dettaglio circa la quan-
tificazione effettuata, con particolare rife-
rimento agli anni successivi al 2024, che
non risultano ricostruibili sulla base dei
dati posti alla base della relazione tecnica.

In merito ai profili di copertura finan-
ziaria, fa presente che il comma 4 dell’ar-
ticolo 33 provvede agli oneri derivanti, da
un lato, dall’incremento del Fondo per l’e-
sonero contributivo in favore di specifici
operatori del settore sportivo, dall’altro,
dalle minori entrate, per l’anno 2028, con-

nesse alla nuova disciplina in materia di
plusvalenze realizzate da società sportive
professionistiche, pari nel complesso a
2.740.000 euro per l’anno 2024, a 880.000
euro per l’anno 2025, a 490.000 euro per
l’anno 2026, a 100.000 euro per l’anno 2027
e valutati in 290.000 euro per l’anno 2028,
tramite le seguenti modalità: con riferi-
mento agli oneri relativi agli anni dal 2024
al 2027, mediante utilizzo delle maggiori
entrate derivanti per tali annualità dalle
predette modifiche in tema di plusvalenze;
con riferimento agli oneri relativi all’anno
2028, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge n. 190
del 2014.

In merito alla prima modalità di coper-
tura finanziaria, prende atto che gli im-
porti indicati corrispondono a quelli ripor-
tati nella relazione tecnica con riferimento
agli effetti in termini di maggior gettito
della revisione della disciplina sulle plusva-
lenze nel settore sportivo. Non ha, per-
tanto, osservazioni da formulare. Dal punto
di vista della formulazione della disposi-
zione, appare tuttavia necessario, a suo
avviso, apportare una correzione formale
al comma 4 dell’articolo 33, al fine di
precisare che gli oneri cui si fa fronte
attraverso le citate maggiori entrate sono
quelli riferiti agli anni dal 2024 al 2027,
anziché agli anni dal 2023 al 2027, come
attualmente stabilito dal testo del provve-
dimento, non essendo previsti oneri per
l’anno 2023.

In merito alla seconda modalità di co-
pertura finanziaria, segnala invece la ne-
cessità di acquisire una conferma da parte
del Governo circa l’effettiva sussistenza delle
risorse ivi richiamate, posto che l’onere si
colloca oltre il triennio del vigente bilancio
dello Stato.

Con riferimento all’articolo 34, rileva
preliminarmente che le disposizioni in esame
prevedono che il CONI, le Federazioni spor-
tive nazionali e le discipline sportive asso-
ciate adeguino i propri statuti e regola-
menti con l’obiettivo di far sì che le pena-
lizzazioni, inflitte alle squadre a seguito di
sanzioni che mutano la classifica, siano
applicabili solo una volta esauriti i gradi

Mercoledì 19 luglio 2023 — 39 — Commissione V



della giustizia sportiva nonché allo scopo di
favorire la formazione del giudicato prima
della scadenza del termine per l’iscrizione
al campionato successivo. Qualora le fede-
razioni sportive nazionali e le discipline
sportive associate non provvedano, il CONI,
previa diffida, nomina un commissario ad
acta. A tale riguardo, ritiene necessario
acquisire la conferma che dalla nomina,
peraltro eventuale, del commissario ad acta
non discendano oneri per la finanza pub-
blica connessi ad emolumenti, a qualsiasi
titolo e comunque denominati, a lui corri-
sposti, fermo restando che si potrebbe va-
lutare l’opportunità di inserire prudenzial-
mente nel testo un’apposita clausola di
invarianza finanziaria.

Con riferimento all’articolo 42, in me-
rito ai profili di quantificazione, rileva pre-
liminarmente che le disposizioni in esame
prevedono che per le imprese di interesse
strategico nazionale con un numero di la-
voratori dipendenti non inferiore a 1.000,
che hanno in corso piani di riorganizza-
zione aziendale non ancora completati, possa
essere autorizzato, in continuità con le tu-
tele già autorizzate, un ulteriore periodo di
cassa integrazione straordinaria (CIGS) per
una durata massima di ulteriori 40 setti-
mane fruibili fino al 31 dicembre 2023 e
nel limite di spesa di 46,1 milioni di euro
per l’anno 2023. In proposito, evidenzia che
la quantificazione degli oneri risulta coe-
rente con i parametri riportati dalla rela-
zione tecnica. Con riferimento all’onere uni-
tario della CIGS, detto parametro risulta
incrementato rispetto a quello riportato
dalla relazione tecnica relativa all’articolo
22, commi 1 e 2, del decreto-legge n. 4 del
2022, di contenuto analogo alle disposizioni
in esame – 2.006,36 euro rispetto a 1.781,50
euro –, assumendo quindi carattere di ul-
teriore prudenzialità. Al riguardo, rileva
che l’onere è configurato come tetto di
spesa e che la relazione tecnica fornisce
elementi informativi atti a suffragare la
congruità della finalizzazione di spesa ri-

spetto alla finalità della misura. Tuttavia,
poiché il trattamento integrativo risulta frui-
bile fino al 31 dicembre 2023, la durata
massima della prestazione, indicata dalla
norma in 40 settimane, sembra necessaria-
mente comprendere nel calcolo anche un
periodo precedente rispetto alla data di
entrata in vigore del decreto in esame. Sul
punto, considera pertanto opportuno ac-
quisire un chiarimento da parte del Go-
verno.

La sottosegretaria Lucia ALBANO si ri-
serva di fornire i chiarimenti richiesti.

Daniela TORTO (M5S), constatata la to-
tale assenza dei componenti della Commis-
sione appartenenti ai gruppi di maggio-
ranza, ringrazia comunque la sottosegreta-
ria Albano per la disponibilità a presen-
ziare la seduta odierna.

Leonardo DONNO (M5S) si associa alle
considerazioni della collega Torto.

Marco GRIMALDI (AVS) osserva che la
mancata partecipazione degli esponenti dei
gruppi di maggioranza alla seduta odierna
rende oggettivamente difficoltoso anche per
i deputati dei gruppi di opposizione fornire
un contributo costruttivo alla discussione
del provvedimento.

Giuseppe Tommaso Vincenzo MANGIA-
LAVORI, presidente, nessun altro chie-
dendo di intervenire, rinvia il seguito del-
l’esame del provvedimento ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Mercoledì 19 luglio 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.45 alle 13.50.
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